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Sistemi basati sulla colpa del sanitario e sistemi no fault 
 

Pare opportuno ricordare che la Francia da tempo ha considerato "l'alea terapeutica" nei 

sinistri sanitari. 

"Le législateur a voulu consacrer la responsabilité des professionnels ou des établissements 

essentiellement sur la notion classique de faute"(errore/colpa). 

"Il est crée un nouveau droit à indemnisation en cas d'aléa thérapeutique". 

"Lorsque la responsabilité d'un professionnel, d'un établissement, service ou organisme, 

n'est pas engagée, un accident médical, une affection iatrogène ou une infection 

nosocomiale ouvre droit à la réparation des préjudices du patient au titre de la solidarité 

nationale". 

La Francia da tempo ha dedicato una diversa disciplina ai casi "senza colpa" (L. Kouchner 

2002-303). Anche la Germania, Finlandia, Danimarca, Svezia accanto ad un sistema basato 

sull'accertamento della colpa, contemplano un sistema NO FAULT.  

E' denominato "no-fault" il sistema di copertura dei danni ai pazienti in medicina applicato 

dal 2002 in Francia e presente in altri paesi, che riduce il ricorso alla via giudiziale, 

limitando i costi della medicina difensiva, rasserenando le specializzazioni più colpite dai 

contenziosi 

Per il medico significa far valutare la prestazione senza pregiudizi ed in base a LG e 

casistica clinica da parte  di colleghi esperti della stessa branca. Per il paziente rappresenta 

la possibilità di ottenere copertura del danno in tempi brevi, senza la necessità di dovere 

necessariamente passare attraverso un processo che sancisca la colpa del professionista. 

L'introduzione di un sistema "compensativo no-fault" prevede un ristoro al paziente per il 

danno subito senza necessità di un'azione legale, attraverso organismi di conciliazione con 

una procedura stragiudiziale. 

L'approvazione di una nuova norma, avvicinerebbe il nostro Paese ai cugini francesi, che lo 

hanno inserito nel proprio ordinamento fin dal 2002. 

A differenza di quanto avviene nei Paesi scandinavi, dove il no-fault per i casi di 

controversie in ambito sanitario è la norma, in Francia il paziente può scegliere di ottenere 

un "indennizzo" economico rinunciando definitivamente a intraprendere un’azione legale 

oppure adire la via giudiziaria  (98 per cento dei casi approvati da una Commissione). Si 
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tratta di un valido mezzo per ottenere un deflattivo del contenzioso, tutelando sia il medico 

che il paziente. Secondo un rapporto del Consiglio d’Europa, erano quasi 4 milioni le cause 

pendenti nelle nostre cancellerie contro circa 1,3 milioni in Francia. Oggi assistiamo ad un 

incremento esponenziale e alla fuga dalle specialità chirurgiche non più scelte dai giovani. 

Sotto il profilo economico la soluzione "no-fault" avrebbe anche l'effetto in Italia di 

diminuire gli ingenti costi della medicina difensiva, che ammontano a più di 13 miliardi di 

euro. 
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